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La risoluzione sulla politica estera dell'Italia 
• • I. Il Partito comunista ita
liano e, non appena sarà costi
tuita, la nuova formazione po
litica della sinistra dovrà for
mulare un proprio impegnati
vo programma di politica este
ra. Un programma adeguato ai 
cambiamenti storici che si so
no prodotti e che si vanno pro
ducendo in Europa con la fine 
degli equilibri postbellici, la 
cessazione della guerra fred
da, l'apertura di una fase nuo
va delle relazioni intemaziona
li che. anche se non priva di 
seri perìcoli e rischi di nuovi 
squilibri, rappresenta una 
grande occasione di coopera
zione fra i popoli per l'avvio a 
soluzione dei problemi globali 
che stanno di fronte al nostro 
pianeta e all'Europa. A queste 
idee fondamentali 6 stata ispi
rata la parte della relazione del 
compagno Occhetto dedicata 
ai problemi intemazionali, che 
il congresso approva. Obicttivi 
generali di tale programma sa
ranno: 

- garantire la sicurezza e il 
rinnovamento dell'Italia: 

- democratizzare il proces
so di integrazione europeo e 
portarlo al compimento dell'u
niti politica: 

- definire una nuova conce
zione della sicurezza e della 
difesa, econtribuire attivamen
te al processo di disarmo in 
Europa e su scala intemazio
nale; 

- contribuire alla costruzio
ne di un nuovo assetto colletti
vo pan-europeo, con il definiti
vo superamento dei blocchi: 

- riaprire le prospettive di 
sviluppo del Sud. con una dra
stica riforma dei rapporti Nord-
Sud; 

- contribuire ad una riforma 
in senso democratico delle isti
tuzioni politiche ed economi
che e intemazionali; 

- contribuire alla soluzione 
delle questioni ambientali, as
sunta come una delle massime 
priorità intemazionali. 

2. La politica estera italiana 
potrà essere realmente effica

ce solo in un quadro multilate
rale, ossia nel quadro euro
peo. La politica estera italiana 
potrò infatti avere una qualche 
incidenza concreta sulle pro
spettive del disarmo e sulla ri
forma dei rapporti Nord-Sud 
solo se l'Italia sarà in grado di 
influire sul quadro europeo, 
anche con atti unilaterali. Que
sti potranno favorire, incenti
vare e accompagnare le scelte 
multilaterali, sebbene non so
stituirle. 

3. Dopo il crollo del muro di 
Berlino, l'apertura di nuovi ne
goziati di disarmo, i radicali 
cambiamenti politici nell'Est 
europeo e le iniziative prese da 
Gorbaciov, la tendenza di fon
do della situazione europea va 
in direzione del superamento 
dei blocchi. La vecchia perce
zione della «minaccia da Est-
non ha più nessun senso; e ciò 
rende ugualmente obsoleta la 
vecchia strategia della Nato. 
Oggi esistono altri tipi di rischi, 
in gran parte legati alle tensio
ni sociali e nazionali che po
trebbero riesplodere In molti 
paesi dell'Europa centro-
orientale. La creazione di un 
nuovo sistema di sicurezza 
collettivo in Europa è il modo 
migliore sia per portare a con
clusione il superamento del 
blocchi politico-militari che 
per ridurre e contenere tali ri
schi. 

4. Anche l'unificazione della 
Germania va vista In questo 
quadro. Essa deve essere anzi
tutto il risultato della volontà li
beramente e democratica
mente espressa dall'insieme 
delle popolazioni che sono 
state finora divise fra i due Stati 
tedeschi. Allo stesso tempo, 
occorrono garanzie contrat
tuali affinchè tale processo 
non sia visto con apprensione 
da nessun altro popolo, specie 
in Europa. Le conseguenze in
temazionali dcll'umlicazione 
vanno quindi definite consen
sualmente, mediante: 

a) il riconoscimento defini
tivo in un trattato di pace - o in 

altro documento equivalente -
dei confini gii sanciti dagli ac
cordi di Helsinki; 

b) la riduzione delle forze 
armate tedesche a livelli stret
tamente difensivi, con totale 
esclusione di armi nucleari nel 
quadro di una progressiva smi
litarizzazione dei rapporti inte
reuropei; 

e) lo sviluppo dell'integra
zione non solo economica, ma 
anche politica della Germania 
nella Cce; 

d) l'inclusione della Germa
nia in un sistema di sicurezza 
unico e comune per l'intera 
Europa, che offra uguali garan
zie a tutti I suoi Stati. Cosi, la 
Germania unita non sarà in de
finitiva collocata nella Nato ne 
diventerà neutrale; ma farà 
parte di questo nuovo sistema 
collettivo, che avrà come per
no la Csce. 

Nemmeno in via transitoria 
si può pensare a un'estensione 
dell'attuale struttura della Nato 
a tutta la Germania: si dovrà 
comunque trovare una solu
zione che vada nel senso della 
trasformazione e del supera
mento delle due alleanze mili
tari. 

5. La sede per discutere la 
formazione di un nuovo asset
to pan-europeo è fornita dalla 
Conferenza per la sicurezza e 
la coopcrazione in Europa 
(Csce), e cioè dal processo di 
Helsinki. Esistono però due di
verse tendenze a questo ri
guardo. Secondo la prima, la 
Csce può semplicemente ga
rantire la coesistenza tra le due 
alleanze; secondo l'altra, la 
Csce ò la sede che garantisce 
una transizione democratica e 
nella sicurezza dal vecchio as
setto europeo, fondato sui due 
blocchi, a un nuovo ordine di 
pace in Europa, fondato sul lo
ro superamento. La nuova for
mazione politica della sinistra 
si batterà per questa seconda 
visione, puntando a spingere 
in questo senso; la conferenza 
•Helsinki 2- va quindi non solo 
appoggiala ma anche rapida

mente attuata e riempita di 
contenuti. Dal nostro punto di 
vista, Helsinki dovrà: a) diven
tare un'istituzione permanente 
con sue strutture istituzionali, 
fra cui anche un'Assemblea 
parlamentare; b) essere in 
questa veste garante dell'in
tangibilità delle frontiere esi
stenti in Europa; e) sviluppare 
il processo di disarmo fra i due 
blocchi fino al loro supera
mento nel quadro di questo 
nuovo sistema di sicurezza co
mune. 

6. A questo scopo, è essen
ziale che il processo di disar
mo in Europa raggiunga risul
tati più rapidi e più sostanziali. 
£ in particolare necessario: 

- concludere al più presto le 
trattative di Vienna sul disarmo 
convenzionale, aprendo poi 
immediatamente una Vienna-
2 per l'ulteriore riduzione 
quantitativa delle forze con
venzionali e la loro trasforma
zione qualitativa verso una to
tale e bilaterale «incapacità 
stmlturale di attacco»; 

- aprire subito un negoziato 
parallelo sulla abolizione delle 
armi nucleari tattiche e delle 
armi da campo di battaglia; 

- premere all'interno della 
Nato perche l'Alleanza e tutti i 
suoi stati membri attuino, a 
partire da ora, una riduzione 
programmatica delle spese mi
litari (del 4% all'anno in termi
ni reali), cosi da destinare le 
somme risparmiate all'attua
zione concreta di una politica 
di -sicurezza comune- e, In 
quest'ambito, ad aiuti sostan
ziali per la ricostruzione eco
nomica del paesi dell'Europa 
centro-orientale; 

- premere per la stipulazio
ne e la ratifica dello Start, per 
l'ulteriore sviluppo del proces
so di disarmo nucleare e per il 
suo allargamento alle cinque 
potenze nucleari; 

- premere per il rispetto del 
Trattalo Abm (nell'interpreta
zione più restrittiva), l'abban
dono della Sdì, e l'abolizione 
totale delle armi antisatellite; 

- concludere la trattativa 
sulle armi chimiche, arrivando 
ad un bando totale; 

- premere per un accordo 
sul bando totale degli esperi
menti nucleari; 

- premere per un rafforza
mento ed un allargamento del 
regime di non proliferazione; 

- promuovere una serie di 
misure per II disarmo navale, e 
per la progressiva denucleariz
zazione dei mari, in particola
re nel Mediterraneo; 

- richiedere, in coerenza 
con la necessità di ridurre la 
militarizzazione del Mediterra
neo, la rinuncia alla duplica
zione della base-porto navale 
militare di Taranto e al trasferi
mento e ampliamento della 
base di Capodichino (Napo
li), nonché una progressiva 
smilitarizzazione della Sicilia e 
del Mezzogiorno. 

Pur dovendosi considerare 
decisive queste scelle su basi 
multilaterali, l'Italia e gli altri 
paesi delle due alleanze pos
sono nello stesso tempo com
piere una serie di atti autono
mi e passi unilaterali di revisio
ne di programmi e dispositivi 
militari e di riduzione della 
spesa per la difesa. In partico
lare, si ritiene possibile e im
portante per l'Italia: 

- la riduzione e ristruttura
zione del bilancio della difesa 
e delle forze armate italiane 
(come già proposto In modo 
particolareggiato dal docu
mento approvato dal governo 
ombra del Pei); 

- la sospensione immediata 
di qualsiasi apprestamento per 
la base di Crotone, la ricerca di 
un accordo nei negoziali di 
Vienna che contempli la ridu
zione degli aerei da combatti
mento, tipo FI 6, e il ritiro dal
l'Europa dello stormo ancora 
di stanza a Torrcjon, e ove a 
ciò non si giunga la messa in 
discussione comunque, in se
de Nato, e prima ancora nel 
Parlamento italiano, della de
cisione relativa all'Italia, che va 
annullata in quanto insosteni

bile nella fase attuale di revi
sione e riduzione delle basi in 
Europa; 

- la riforma del modello di 
difesa e della strategia di difesa 
in senso snellamente «difensi
vo- e non provocativo (come 
prevede il documento appro
vato dal governo ombra nel 
febbraio scorso); 

- la creazione di un fondo 
per la riconversione industria
le; 

- la rinuncia a partecipare 
alla costruzione del caccia Eia-
90; 

- la revisione dei programmi 
in corso di modernizzazione 
tecnologica degli armamenti; 

- la nnuncla alla Fir come 
forza di intervento rapido su 
base nazionale e il potenzia
mento, invece, della parteci
pazione italiana alle forze in
temazionali dell'Onu con mis
sioni peace-keeping (di pacifi
cazione e mantenimento della 
pace) ; 

- la rinegazlone di un accor
do generale sulle basi ameri
cane e Nato in Italia - da sotto
porre al Parlamento - a In luo
go dei vecchi accordi tenuti se
greti. In particolare, per la base 
de La Maddalena si propone il 
superamento dell'accordo, lo 
smantellamento della base; ta
le proposta deve essere soste
nuta da un movimento di opi
nione e di massa. Si chiede 
inoltre che la base di Comlso 
venga riconvertita ad usi civili, 
per realizzarvi una nuova strut
tura intemazionale di scienza 
e tecnologie per l'ambiente, 
l'energia, la salute, a difesa del 
pianeta. 

È necessario altresì afferma
re Il valore nonvlolcnto e posi
tivo della libera scelta dell'o
biezione di coscienza e del 
servizio civile, arrivando in 
tempi brevi al varo della rifor
ma della precedente legge 
772/72, proposta il cui testo 
unificato, licenzialo in sede re
ferente dalla commissione Di
fesa della Camera, tarda peri
colosamente ad essere messo 

in discussione in Parlamento. 
Il Congresso invila il governo 

ombra a sviluppare sulle politi
che di sicurezza un costante e 
largo confronto con gli organi
smi dirigenti del partito e della 
Fgcl, con le forze della sinistra 
europea, con le associazioni e 
i movimenti pacifisti. 

7. Sempre allo scopo di 
creare un nuovo ordine di pa
ce in Europa, è necessario che 
la Comunità europea proceda 
più rapidamente sulla via non 
soltanto dell'integrazione eco
nomica e monetaria, ma del
l'unione politica, e partecipi 
attivamente alla ricerca delle 
soluzioni più valide per il pro
blema dell'unità tedesca e per 
lo sviluppo del processo di 
Helsinki. Va inoltre sottolinea
ta l'esigenza; 

- che si colmi II sempre più 
grave dolici! democratico della 
Comunità attraverso una so
stanziale revisiono del poteri 
del Consiglio, della Commis
sione e del Parlamento nel 
senso, innanzitutto, del raffor
zamento dei poteri di quest'ul
timo; 

- che la Comunità europea 
venga sviluppata come una 
comunità aperta verso l'Euro
pa centrorlentale e verso il 
Sud, anziché caratterizzarsi 
come polo chiuso e protezio
nista; 

- che anche alla luce del 
nuovi rapporti con i paesi del
l'Est si elabori una Carta socia
le ben più comprensiva e im
pegnativa di quella adottata 
dal Consiglio; 

- che venga dall'Europa una 
nuova visione dello sviluppo 
mondiale, fondala su criteri di 
democrazia, equità, coopcra
zione e .integrazione nel rap
porti politici ed economici In
temazionali. 

8.1 cambiamenti Intervenuti 
nel nostro continente non pos
sono essere affrontati in modo 
costruttivo se non verranno 
contestualmente affrontati i 
problemi del Sud, ancora tragi
camente all'ordine del giorno. 

Ciò in particolare significa che 
la nuova formazione politica 
deve battersi per: 

- la riforma delle istituzioni 
economiche intemazionali, 
una riforma orientata a rende
re possibile uno sviluppo so
stenibile, basato su garanzie di 
libera scelta di modelli appro
priati e su criteri di compatibili
tà ecologica; 

- la soluzione, anche attra
verso misure di sanatoria, del 
problema del debito estero dei 
paesi del Sud, cui destinare 
parte delle risorse rese dispo
nibili mediante la diminuzione 
delle spese militari; 

- una decisa svolta nella po
litica italiana di coopcrazione 
allo sviluppo mediante un'at
tuazione ngorosa della legge 
•Ì3/87 (sulle linee indicate dal 
ministero degli esteri ombra) ; 

- la decisione di non storna
re i fondi destinati al Sud verso 
l'Europa centrorienlale, sce
gliendo invece di aumentare ì 
fondi ad hoc della coopcrazio
ne allo sviluppo e di incremen
tare un londo speciale, distin
to, per l'Est; 

- il rilancio di un ruolo posi
tivo dell'Europa nella soluzio
ne dei conflitti regionali, anche 
attraverso la partecipazione 
dell'Urss e dell'Europa centro
rienlale a una politica globale 
verso 11 Sud. Va ripresa e rilan
ciata, assieme alla solidarietà 
con il popolo palestinese e 
l'intlfada, l'opera di mediazio
ne e di pressione politica com
piuta dal Pei di fronte al conflit
to arabo-israeliano. Questa 
mediazione fra Olp e forze de
mocratiche israeliane ò slata 
molto importante ed appre7-
zata in Europa. Va salutata 
molto positivamente la svolta 
politica in Sud Alrica ma va an
che tenuta ferma la scelta delle 
sanzioni. In generale, va pro
mossa la possibilità che l'Onu, 
anche attraverso una riforma 
delle sue istituzioni, sia più in 
grado che in passato di svolge
re un ruolo attivo nella soluzio
ne dei conflitti regionali. 

Approvato 
un ordine 
del giorno 
sulla droga 
• • Il XIX Congresso nazio
nale del Pei indica nella 
drammatica rilevanza socia
le della questione droga con 
i suoi elfetti distruttivi sulla vi
ta dei giovani e delle famiglie 
del nostro paese, con il dif
fondersi d i vaste forme d i vio
lenza e criminalità ad essa 
collegate, un prioritario im
pegno di iniziativa ideale, 
programmatica, politica per 
un ampio schieramento di 
forze di progresso. 

Infatti di fronte a tale que
stione l'azione dello Stato è 
ancora vacante e la pur im
portante iniziativa del volon
tariato - se lasciata da sola -
è insufficiente a fronteggiare 
il problema. 

La risposta del governo e 
delle forze di maggioranza e 
sbagliata e va respinta. Essa è 
costituita dal disegno di leg
ge in discussione nel Parla
mento che prevede l'inaccet
tabile punibilità dei tossico
dipendenti. 

Nel Parlamento e nel pae
se occorre dunque intensifi
care l'iniziativa di un ampio 
arco di forze che già si è 
espresso contro la proposta 
del governo nella sua ispira
zione culturale, che ha come 
effetto quello di creare nuove 
e perverse condizioni di 
emarginazione ad opera del
lo Stalo medesimo. 

La proposta del governo 
va profondamente cambiala, 
imponendone da parte del 
Parlamento - se è possibile -
anche la sospensione del 
suo esame con il contempo
raneo stralcio delle norme 
per combattere il narcotraffi
co. 

Vanno invece abrogate 
tutte le norme che prevedo
no la punibilità dei tossicodi
pendenti e vanno, per con
tro, introdotte ed incentivate 
tutte le misure per rendere 
più torte l'impegno delle 
strutture pubbliche e private 
volte all'opera di prevenzio
ne e recupero, coprendo co
si la diversificata e comples
sa domanda che giunge in 
tal senso dalla società. 

Un nuovo sostegno va ga-
rantl'o ni •volontariato il cui ' 
sviluppo rappresenta la più 
netta risposta a favore di una 
cultura della solidarietà con
tro quella dell'individualismo 
e dell'emarginazione dei più 
deboli. 

Va concretamente valuta
ta la possibilità stessa di pro
muovere un progetto nazio
nale volto all'obiettivo di una 
più vasta qualificazione e for
mazione sulle metodologie e 
sui ten-eni di approccio al di
sagio sociale, per quanti -
con questa generosa passio
ne civile - sono impegnati 
nel volontariato. 

A ciò è sollecitato lo stesso 
patrimonio e spirito di soli
darietà e giustizia dei comu
nisti italiani, promuovendo 
cosi anche attraverso le stes
se organizzazioni del Pei ed il 
tessuto associativo di cui es
se sono protagoniste, una 
nuova iniziativa per la crea
zione di -punti di ascolto-, 
centri di attiva solidarietà, di 
iniziativa per la prevenzione 
sul territorio. 

Il XIX Congresso del Pei 
sottolinea come questa stra
tegia vada perseguita all'in
terno dei termini del proble
ma più grande ed assillante 
rappresentato dalla lotta ai 
grandi trafficanti. 

Per condurre questa lotta 
due strade sono possibili: 
colpire il grande traffico a 
monte o colpirlo a valle. Eli
minare i trafficanti o togliere 
ai trafficanti il mercato. 

Si tratta di due strade che 
vanno giudicate nel merito. 
sulla base della loro possibile 
efficacia ed è in questo ambi
to che va avviato uno studio, 
un confronto ed una valuta
zione di tutte le possibilità e 
conseguenze giuridiche, so
ciali ed umane delle tesi antl-
proibizioniste e di una possi
bile legislazione orientata in 
questo senso. 

Il XIX Congresso nazionale 
sottolinea come questa pro
posta non possa essere rac
chiusa solo nei confini nazio
nali, ma vada collocata nel
l'ambito di una lotta mondia
le al narcotraffico, condotta 
sotto l'egida dell'Onu. 

Occorre infatti sottolineare 
che uno degli obiettivi priori
tari della nuova cooperazio
ne internazionale deve esse
re proprio il coordinamento 
della lotta al narcotraffico. 

In questo obiettivo c'ù uno 
dei più impegnativi capitoli 
della nostra iniziativa. 
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